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i~cus 
del Mattino 

Roghi, pochi pompieri e sei Regioni sell1.él aerei 
Valentino Di Giacomo 

Se in queste ore è il Portogallo a bruciare, 
non è da meno l'Italia con i vigili del fuoco 
che ogni anno fronteggiano circa 5nùla ro­
ghi e incendi. Con l'estate alle porte anche 
nel nostro Paese si attendono nuovi eventi, 
alcw1i già ilùziati nelle Marche, nel Lazio e 
in Toscana negli ultimi giorni. Il lavoro pe­
serà quasi interamente sui circa 30mila 
pompieri e le nùgliaia di volontari. «Sono 
seile Regioru - accusa il capo della Protezio­
ne civile, Fabrizio Curcio - che non harmo 
mezzi aerei per il1tervenire nello spegiù­
mento. Dobbiamo essere ancora più atten­
ti e pronti». 

Un appello che si scontra con i nwneri 
esigui del personale: un vigile ogni 15nùla 
abitanti, ben al di là della media europea. I 
picchi di lavoro ogni anno arrivano al mas­
silno nei giorni prossinù al Capodanno 
quando i danni connessi allo sparo dei fuo­
chi d'artificio fanno ilnpennare le chiama­
te, l'altro picco giunge proprio in estate 
con boschi, foreste e campi incendiati. Sen­
za contare l 'ilnpegno di pompieri per i 
grandi eventi, i concerti e soprattutto i tanti 
sisnù e le inondazio1ù che negli ultil1ù anru 
hanno flagellato il Paese. Eppure, nono­
stante l'enonne mole dilavoro, con il bloc­
co del turnoverdeciso negli anni preceden­
ti, è proprio il corpo dei vigili del fuoco quel­
lo più carente: sono circa 3mila le unità 
mancanti secondo le ultilne stilne. Uno 
dei motivi che negli ultilni mesi hanno m­
dotto i sindacati di settore a inscenare con-

tinue proteste nei pressi di Montecitorio e 
del Vin1inale per reclamare più uomini e 
mezzi. L'ultima manifestazione risale allo 
scorso maggio all'esterno di Palazzo Chigi 
quando il Conapo, la sigla sindacale dei 
pompieri, lamentavapureunacospicuadi-
sparità di retribuzione con gli altri impiega­
ti pubblici, di300 euro inferiori a quelle del­
la polizia, cifre che aumentato di tre o quat­
tro volte se si tratta di ruoli apicali. 

Mala preoccupazione maggiore, ovvia­
mente, è per la mancanza di uomini e risor­
se. Per rinfoltire il personale ogni anno il 
ministero dell'Intemo attiva i concorsi, ma 
le nuove assunzioni sembrano non basta­
re mai. L'età media del corpo dei vigili si 
attesta intorno ai 50 anni d'età, una soglia 
altissima per le tipologie d'intervento che i 
pompieri sono chiamati a svolgere quoti­
dianamente. In attesa di entrare in organi­
co ci sono oltre tremila persone risultate 
idonee al concorso 814 del 2010 che anco­
ra aspettano una chiamata, anche se su 
questo fronte il ministro Minniti ha pro­
messo una svolta in tempi rapidi. In recen­
ti incontri organizzati al Vuninale, il sotto­
segretario agli Interni, Gianpiero Bocci, ha 
promesso per l'anno in corso investimenti 
sul personale di oltre 20 milioni per le as­
sw1zioni extra tum-over e di oltre 70 milio-
1ù per il 2018. Cifre che consentirebbero 
quasi per intero la possibilità d'ingresso 
nel corpo dei vigili del fuoco alle persone 
risultate idonee - la maggior parte dal Sud 
- nei concorsi svolti negli ultimi anni e che 
pem1etterebbero, oltre che di rinforzare gli 

La prevenzione 

In Italia 3mila uomini in attesa 
d_i ent~re !n ~rg~mico nonostante 
siano vmaton di un concorso 

Come scoppia un incendio boschivo 

organici, anche di abbassare considerevol­
mente l'età media dei pompieri. 

Un intervento è già awenuto con l'abo­
lizione del Corpo forestale con.fluito con la 
discussarifonnadel2016all'intemodeica­
rabinieri, ma circa 750 addetti della foresta­
le sono stati accorpati proprio ai vigili del 
fuoco. Tutti interventi che complessiva­
mente - secondo gli auspici del governo -
dovrebbero riuscire a incrementare la 
pianta organica dei pompieri. 

Resta però la mancanza di mezzi ade­
guati, altra nota dolente su cui i sindacati 
continuano a battersi. In particolare gene­
ra preoccupazione la mancanza di auto­
pompe serbatoio, autoscala e autobotti, 
molte delle quali fuori servizio e dunque 
inutilizzabili. 

La maggior parte dei velivoli sono di 
proprietà dello Stato, altri invece sono ap­
positamente noleggia ti in caso d i emergen­
za. Si tratta di circa 40 aerei, tra questi 15 
Canadair e circa 20 tra elicotteri S64 e Fire 
Boss. A questi si aggiungono altri elicotteri 
di media e grande portata messi a disposi­
zione da esercito, marina militare e capita­
neria d i porto. Nonostante l'ampia flotta 
però, in caso di emergenza, ci si rivolge ad 
aziende private in circa la metà dei casi. In 
particolare ci si affida spesso alla multina­
zionale «Babcoclo> che da qualche anno ha 
rilevato le quote della società italiana 
«Inair» con i suoi oltre 40 elicotteri e 20 Ca­
nadair. Velivoli che serviranno anche per 
la prossima estate per gli oltre 5mila roghi 
previsti,oltreil90%diquestiincendicausa­
to dall'uomo, un quarto volontariamente. 

QUANDO 
SI VERIFICA 

LE POSSIBILI 
CAUSE 

FASE 1 
FUOCO BASSO 

FASE2 
FUOCO MEDIO 

FASE3 
FUOCO GENERALE 

Generalmente quando 
non piove da settimane 
e il calore del sole 
fa evaporare 
buona parte dell 'acqua 
trattenuta dalle piante 

I PRESUPPOSTI 

Molte piante 
del sottobosco 
si seccano, l'erba ingiallisce 
e le foglie degli alberi 
cominciano 
ad "accartocciarsi" 

•fulmini che colpiscono 
la vegetazione secca 

•sigarette ancora accese 
cadute tra l'erba secca 

• scintille da tubi 
di scappamento 
o d3. ruote di treni in corsa 

•fuochi accesi e poi 
non spenti bene 

•fuochi accesi dai contadini 
per bruciare le stoppie 

\l~J\w!k;\ìMfNf4Ì• • fuochi di natura dolosa 
Fonte: Corpo Forestale dello Stato 

L'incendio inizia con il fuoco 
basso. che interessa erba 
secca, foglie marcescenti, 
piccoli arbusti come ginestre 
e cespuglì 

Awolge poi piccoli arbusti, 
alberi da frutto 
e le chiome più basse 
di alberi adulti 

Oal primo focolaio all'incendio vero e proprio 
possono passare dai 30 minuti a 1 ora e mezza 

ANSA .centimem 
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La Coldiretti e il sindacato dei pompieri Conapo lanciano l'allarme. Questa primavera è stata la più calda e la terza più asciutta dal 1800 a oggi 

Anche l'Italia a rischio incendi per siccità e vigili del fuoco sotto organico 
Pina Sereni 

• I vigili del fuoco sono pochi 
e il rischio incendi è elevatissi­
mo anche in Italia a causa del­
la siccità. Due elementi che, 
combinati insieme, non posso­
no che destare preoccupazio­
ne.AsottoUnearlo sono i sinda­
cati dei «pompieri» e La 
Coldiretti. «I compiti di lotta 
agli incendi boschivi sono sot­
to la responsabilità delle regio-
ni. I vigil i del fuoco vi concorro­
no solo dal 2017 avendo eredi­
tato i compiti del soppresso 
Corpo Forestale dello Stato 
senza però un correlato suffi-

ciente nume­
ro di uomini 
e questo met­
te, tenuto 
conto dei 3 
mila pompie-

ri che gia 
mancavano 

dall'organico, mette in crisi an­
che il sistema di spegnimento 
a terra, non solo aereo - spiega 
il segretari o generale del Cona­
po Antonio Brizzi - . Molte re­
gioni inoltre non hanno valo­
rizzato questa attività dei vigili 
del fuoco e non hanno ancora 
stipulato le convenzioni che 
stanziano i fondi di potenzia­
mento del servizio o lo hanno 
fatto in modo insufficiente. 
Ne discende che in alcune re­
gionilacopertaècortaequan­
do i vigili del fuoco sono impe­
gnati negli incendi boschivi si 
rischia di non poter garantire 
Le attività di soccorso pubblico 
urgente». Ciò «a fronte di un 
rischio incendi diffuso su tut­
to il territorio e alimentato dal 
gran caldo, che necessita di so-

Luzioni politiche e Linee di indi­
rizzo univoche». 

Da parte sua, la Coldiretti fa 
sapere che il rischio incendi è 
elevato anche in Italia per effet­
to del caldo e della prolungata 
siccità, con una «primavera cli­
matologica» che è stata la se ­
conda più calda dal 1800 a og­
gi, con un'anomaliadi + 1,9 gra­
di ela terza più asciutta con un 
deficit di quasi il 50% dopo che 
anche l' inverno si era classifi­
cato al terzo posto tra i più 
asciutti, con il 48% di precipita­
zioni in meno e valori di tempe­
ra tura superiori di 0,49 gradi 
alla media di riferimento, se­
condo il Cnr. La Coldiretti ha 
divulgato un decalogo per 
combattere gli incendi. Tra le 
regole, evitare di accendere 
fuochi non solo nelle aree bo­
scate, ma anche in quelle colti-

vate o nelle vicinanze di esse, 
mentre in quelle attrezzate, do­
ve è consentito, occorre con­
trollarecostantementelafiam­
ma e verificare prima di anda­
re via non solo che il fuoco sia 
spento, ma anche che le braci 
siano completamente fredde. 
Soprattutto nelle campagne 
non gettare mai mozziconi o 
fiammiferi accesi dall'auto e 
nel momento in cui si è scelto 
il posto dove fermarsi verifica­
re che la marmitta della vettu­
ra non sia a contatto con erba 
secca che potrebbe incendiar­
si. Inoltre, non abbandonare 
mai rifiuti o immondizie nelle 
zone boscate o in loro prossi­
mità. ©Hlf'J<OOUZIOJ<E RIS>.RVATA 

li decalogo 
Attenti anche alle marmitte bollenti 
che possono dar fuoco agli sterpi 

~ :.::- l'&nplllruclll 

S1Jage dlfuoconelbosco i1 Podogallo 
~~lll-==--..:.."i..."::.:"'~ 
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Anche l'Italia a rischio, 6 regioni senza aerei 
Ma è pronto il piano per rafforzare la flotta 
L'EMERGENZA 
ROMA Quindici richieste di soccorso 
aereo nazionale per incendi di un 
certo rilievo nella sola giornata del 
13 giugno, un dato considerato pre­
occupante. L'Italia si prepara a 
un'estate rovente e secca. Inoltre, 
deve fare i conti con la ristruttura­
zione delle competenze, visto l'as­
sorbimento del Corpo forestale in 
altre amministrazioni, ma anche 
con "la pigrizia" delle Regioni. Tan­
to che ieri, dopo la tragedia del Por­
togallo devastato dai roghi, il capo 
della Protezione civile Fabrizio 
Curdo ha accusato: «Sono sei le re­
gioni che non hanno mezzi aerei 
per intervenire nello spegnimento. 
Dobbiamo essere ancora più atten­
ti e pronti». 

"LE RACCOMANDAZIONI" 
La campagna antincendio boschi­
vo 2017 è iniziata da pochi giorni e 
ma rtedì scorso il presidente del 
Consiglio, Paolo Gentiloni, ha in­
viato le tradizionali "Raccomanda­
zioni" alle Regioni per un più effica­
ce contrasto. «Abbiamo lavorato 
sulla prevenzione s ia con la Prote­
zione civile sia con le Regioni -
chiarisce il prefetto Bruno Franasi, 
capo del Dipartimento dei Vigili del 
fuoco - Siamo seriamente prepara­
ti. Abbiamo sottoscritto l'accordo 
quadro con la Liguria e con l'Emilia 
Romagna. Abbiamo potenziato la 
flotta aerea, aum entando i Cana-

dair. Ma quello che resta importan­
te è la manutenzione dei boschi e 
del verde. Le fiamme in Portogallo 
potrebbero essere state proprio 
causate da sterpaglie abbandonate 

che hanno preso fuoco. E' necessa­
rio un governo del territorio, e an­
che molta attenzione nei comporta­
menti da parte dei cittadini». 
La minaccia incendi rimane co­
munque alta. Da sempre l'Italia de­
ve farci i conti, soprattutto dopo 
l'avanzata del bosco che, senza al­
cun controllo, si è impossessato dei 
terreni incolti e domina con 12 mi­
liardi di alberi. I dati non sono inco­
raggianti: nel 2016 sono andati in 
fumo 58 mila e ttari di boschi, il 
40% in più rispetto al 2015. Nei pri­
mi mesi del 2017 le richieste di in­
tervento delle Regioni alla flotta ae­
rea dello Stato sono aumentate <<al 
punto da risultare la stagione inver­
nale più complicata dal 2004, dopo 
il 2012». La raccomandazione, pro­
segue il premier, «è oltremodo ne­
cessaria quest'anno per effetto del-

la riforma che ha portato all'assor­
bimento del Corpo forestale dello 
Sta to in altre amministrazioni». Un 
problema che è stato evidenziato 
ieri anche da Curcio, il quale ha 
parlato di «un anno particolare: 
dobbiamo fare i conti con una pro­
fonda riorganizzazione a tutti i li­
velli, ma non possiamo permetter­
ci di sottovalutare il rischio, soprat­
tutto con queste temperature così 
elevate». 

IL SINIDA1CATO 
Intanto il sindacato Conapo ci met­
te il carico, facendo notare che i vi­
gili del fuoco hanno «ereditato i 
compiti del soppresso Corpo fore­
stale senza però un correla to suffi­
ciente numero di uomini», e molte 
Regioni «non hanno ancora stipu­
lato le convenzioni che stanziano i 
fondi di potenziamento del servi­
zio». Regioni sulle quali insiste il 
capo della Protezione civile: «Sici-
lia, Basilicata, Molise, Abruzzo, 
Marche e Umbria - spiega - hanno 
dichiarato di non avere disponibile 
alcun mezzo aereo per intervenire, 
laddove ce ne fosse bisogno, sugli 
incendi boschivi particolarmente 
impegnativi». Rispetto a llo scorso 
anno, però, la flotta aerea dello Sta­
to è stata potenziata: dispone di 16 
Canadair ClA15 e 4 elicotteri Ericl<­
son S64F, cui potranno aggiunger­
si altri elicotteri delle forze armate 
e dei vigili del fuoco. La flotta è di­
slocata su 14 basi: Cagliari, Catania, 
Ciampino (Rm). Napoli-Capodichi­
no, Comiso (Rg), Genova, Grotta­
glie (Ta), Lamezia Terme (Cz), Ol­
bia, Trapani, Rieti, Cecina (Li) e Vi­
terbo. In caso di incendio le prime a 
intervenire sono le squadre di terra 
coordinate dalle Regioni. Se il fuo­
co è troppo esteso e il lavoro delle 
squadre non è sufficiente, chi diri­
ge le operazioni di spegnimento 
può chiedere l'intervento dei mezzi 
aerei in dotazione alla Regione. Se 
questi, a loro volta, non sono suffi­
cienti la Regione chiede al Centro 
operativo aereo unificato l'inter­
vento della flotta dello Stato. 

Cristiana Mangani 

Un Canadair 
in azione per 
spegnere un 
incendio nei 
boschi della 
Campa nia 
(folo ANSAJ 

AUMENTA IL NUMERO 
DEI CANADAIR 
POSSONO AGGIUNGERSI 
GLI ELICOTIERI 
DELLE FORZE ARMATE 
E DEI VIGILI DEL FUOCO 

ricca
Evidenziato

ricca
Evidenziato

ricca
Evidenziato

ricca
Evidenziato



Dir. Resp.: Alessandro Sallusti
Tiratura: 78.853
Diffusione: 148.954
Lettori: 473.000 Foglio: 1/1

Estratto da pag.: 15
Edizione del: 19/06/17

Peso: 31%

Italia, sei Regioni scoperte: 
senza elicotteri antincendio 
La Protezione civile: Sicilia, Molise, Abruzzo, Marche, 
Basilicata e Umbria non hanno un piano d'intervento 

di Giuseppe Marino 
Roma 

S i può essere colti di sor­
presa dall'estate? A quan­
to pare si può, se si gover­

na l'Italia e le sue Regioni, buo­
na parte delle quali si scopre 
arrivata alla stagione calda 
senza un piano antincendi e 
senza i mezzi necessari a fron­
teggiare emergenze che nella 
Penisola sono una ricorrente 
certezza. Tanto da spingere la 
Protezione civile, nel giorno 
del disastroso incendio in Por­
togallo, a far suonare un cam­
panello d'allarme pacato, ma 
con destinatari chiari. «L'im­
pegnativa settimana appena 
trascorsa in termini di inter­
venti aerei sugli incendi bo­
schivi da parte della flotta ae­
rea nazionale e la tragedia che 
si sta consumando in Portogal­
lo - awisa il Capo del Diparti­
mento della Protezione Civile, 
Fabrizio Curcio - deve farci es­
sere ancora più attenti e pron­
ti». Per cui, continua Curcio, si 
invitano «tutte le Regioni che 
ancora non lo hanno fatto a 

dotarsi di una propria flotta». 
Il messaggio è chiaro: a disa­
stro awenuto non potrete sca­
ricare il barile delle responsa­
bilità. 

I destinatari sono Sicilia, Ba­
silicata, Molise, Abruzzo, Mar­
che e Umbria che finora non 
hanno proweduto a dotarsi di 
elicotteri antincendio. Per ca­
pire da cosa nasca questa lacu­
ne, bisogna orientarsi nel de­
dalo di normative che in un 
Paese tormentato dagli incen­
di boschivi che ogni anno fan-

no sparire circa 26mila ettari 
di verde, pari a una volta e 
mezza la superficie del Comu­
ne di Milano, hanno creato 
una catena di comando confu­
sa e piena di sovrapposizioni 
tra il ruolo delle Regioni, che 
avrebbero la competenza sul­
la materia, e quello di vari enti 
dello Stato che vengono chia­
mati in soccorso. La legge Ma­
dia non ha semplificato il qua­
dro, pur avendo eliminato 

una delle autorità, cioè il cor­
po forestale. «I vigili del fuoco 
hanno ereditato il compito di 
intervenire in caso di emergen­
za se chiamati dalle Regioni -
spiega Riccardo Boriassi, por-

tavoce Canapo, sindacato dei 
vigili del fuoco - ma degli 8mi­
la uomini del corpo forestale 
solo 300 sono passati tra le no­
stre fila ». Le Regioni a loro vol­
ta si sono mosse con la consue­
ta lentezza. E il governo è riu­
scito a riunirle per stilare una 
convenzione che regoli il rap­
porto con le forze antincendio 
statali solo tre giorni fa. In di­
verse Regioni mancano però 
ancora i piani antincendio e il 
personale che si è aggiunto ai 
vigili del fuoco non ha ricevu­
to le direttive necessarie. 
«Questo è un anno particolare 
- aggiunge Curcio - per il qua­
dro legislativo cambiato. Dob­
biamo fare i conti con una pro­
fonda riorganizzazione a tutti 
i livelli dell'utilizzo delle risor­
se, delle procedure e della filie­
ra de!Je responsabilità, questo 
è sicuramente vero, ma non 
possiamo permetterci di sotto­
valutare il rischio degli incen­
di boschivi. Soprattutto con 
queste temperature così eleva­
te già oggi». E invece ci sono 
Regioni, come la Sicilia, famo­
sa per l'elevato numero di ope­
rai forestali, che invece non si 
sono ancora dotate di mezzi 

propri per fare fron-

te agli incendi. 
Il rischio non è 

solo teorico. Giorni 
fa un rogo sul mon­
te Conero, perla 
balneare delle Mar­
che, ha trovato la 
Regione imprepa­
rata. I vigili del fuo­
co sono dovuti in­
tervenire massic­
ciamente scopren­
do altre aree della 
Regione. In estate 
non è certo raro 
che si verifichino 
due emergenze 
contemporanea-

mente. E quando si tratta di 
incendi boschivi la velocità 
dell'intervento è decisiva, co­
me si è visto, tragicamente, in 
Portogallo. 

Le statistiche tra l'altro, do­
po qualche anno di calo delle 
superfici boschive distrutte, 
da due anni fanno registrare 
un nuovo aumento: oltre 25mi­
la ettari nel 2015, circa 27mila 
nel 2016. Ed ecco cosa preve­
de il bollettino di 3Bmeteo per 
la settimana che viene: «Nuo­
va ondata di calore con picchi 
di 35-36 gradi». Nessuno dica 
che non si poteva prevedere. 
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La Protezione civile: 
in Italia pochi Canadair 

IFRA!NCESC,O GRIGNETTI 
ROMA 

:L'Italia ha inviato due Canadair 
in Portogallo. Sono norma]­
mente disloeati da noi, ma fan­
no parte di un sistema pagato 
aU'S5,% da]rUe~ Attenzione a. 
non sguarnire troppo ]e nostre 
forze, però,, p1erc hè sarà 
un'estate di. fuocht «Sarà un an­
no C'Omplicato -ammette il eapo 
della Protezione Civile , Fabri­
zio Curcio - perché abbiamo un 
numero elevato di Regioni che 
hanno una flotta aerea poco 
C'Onsistente. In alcune, pratiea­
mente pari aUo zero>» .. 

L'allarme deUa Protezione 
civile è stato rilanciato con una 
]e tera di «Raccomandazione» 
di. Pao.Io GentHoni ai. Governato­
ri in dife'tto di. 8iciUa, Moli.se, 
Abruzzo,, BasiUcata, Marche e 
Umbria. Pochi sanno infatti che 

11 R . . . . 
spetta a e · egion1 organ1zzars1 
per prevenire e contrastare gli 
. d~ b h. . I · · · . 1n.cen . 1 ·· osc .. ivi, so o successi-
vamente allo Stato. Si teme un 
anno record, pari. ai terribili 
2004 e 2012. Ma la Raccoman­
dazione è «oltremodo necessa­
ria quest'anno», aggiunge Gen­
tìloni, dopo rassorbimento del 
Corpo Forestale in altre ammi­
nistrazioni. 

I. reparti antincendio della 
Forestale sono transitati nei Vi­
gili del Fuoco. Un;indubbia ra­
zionalizzazione .. «Molte Regioni 
però - denuncia Ail'tonio B1izzi,, 
segre·tario del sindacato Cona­
po dei Vigili del Fuoco ·- non 
hanno ancora stipulato le con-

. . h st -. . " ..J!: d" venz1on1 e 1 e i -anziano 11onw. J 
I d l . I l potenziamento .· e servizio o o 

hanno fatto in modo insufficien­
te. Qui ]a cope.rta è corta>>. 
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LA DENUNCIA IL CAPO DELLA PROTEZIONE CIVILE, CURCIO: NON HANNO AEREI PER LO SPEGNIMENTO 

«Anche la Basilicata 
è fra le re2:ioni a rischio» 

• ROMA. La tragedia del Portogallo deva­
stato dai roghi fa suonare l'allarme anche in 
Italia: l'estate 2017 rischia di essere critica per 
ragioni climatiche (caldo e siccità), ma preoc­
cupa anche la ristrutturazione delle compe­
tenze con l'assorbimento del Corpo forestale in 
altre amministrazioni, nonchè la <<pigrizia» del­
le Regioni: in 6, accusa il capo della Protezione 
civile, Fabrizio Curcio, non hanno mezzi aerei 
per intervenire nello spe-
gnimento. «Dobbiamo es-
sere ancora più attenti e 
pronti», è l'invito. La cam­
pagna antincendio bo­
schivo 2017 è iniziata da 
pochi giorni e martedì 
scorso il presidente del 
Consiglio, Paolo Gentilo­
ni, ha inviato le tradizio­
nali «Raccomandazioni» 
alle Regioni per un più ef­
ficace contrasto. Gli ulti­
mi dati non sono incorag­
gianti: nel 2016, infatti, so­
no andati in fwno 58mila 
ettari di boschi, il 40% in più rispetto al 2015. E 
nei primi mesi del 2017 le richieste di intervento 
delle Regioni alla flotta aerea dello Stato sono 
aumentate «al punto da risultare la stagione 
invernale più complicata dal 2004, dopo il 
2012». 

La raccomandazione, prosegue il premier, «è 
oltremodo necessaria quest'anno per effetto 
della riforma che ha portato all'assorbimento 
del Corpo forestale dello Stato in altre ammi­
nistrazioni». Il fatto è stato sottolineato oggi 
anche da CUrcio che ha parlato di «anno par­
ticolare: dobbiamo fare i conti con una profonda 
riorganizzazione a tutti i livelli, ma non pos­
siamo permetterci di sottovalutare il rischio, 
soprattutto con queste temperature così elevate 

già oggi». Da parte sua, il sindacato Conapo, fa 

notare che i vigili del fuoco hanno «ereditato i 
compiti del soppresso Corpo Forestale dello 
Stato senza però un correlato sufficiente nu­
mero di uomini» e molte Regioni «non hanno 
ancora stipulato le convenzioni che stanziano i 
fondi di potenziamento del servizio». 

Ed a mettere sul banco degli accusati le Re-
gioni è stato anche Curcio: «Sicilia, Basilicata, 

Molise, Abruzzo, Marche 
e Umbria- spiega -hanno 
dichiarato di non avere 

, 
disponibile alcun mezzo 
aereo per intervenire, 
laddove ce ne fosse biso­
gno, sugli incendi boschi­
vi particolarmente impe­
gnativi». 

Rispetto allo scorso an­
no la flotta aerea dello Sta­
to è stata potenziata: di­
spone di 16 Canadair 
ClA15 e 4 elicotteri Eric­
kson S64F, cui potranno 
aggiungersi altri elicotte­

ri delle forze armate e dei vigili del fuoco. La 
flotta è dislocata su 14 basi: Cagliari, Catania, 
Ciampino (Rm), Napoli - Capodichino, C-0miso 
(Rg), Genova, Grottaglìe (Ta), Lamezia Terme 
(Cz), Olbia, Trapani, Rieti, Cecina (Li) e Vi­
terbo. 

In caso di incendio le prime a intervenire 
sono le squadre di terra coordinate dalle Re­
gioni. Se il fuoco è troppo esteso e il lavoro delle 
squadre a terra non è sufficiente, chi dirige le 
operazioni di spegnimento può chiedere l'in­
tervento dei mezzi aerei in dotazione alla Re­
gione. Se questi non sono a loro volta sufficienti 
la Regione chiede al Centro operativo aereo 
unificato l'intervento della flotta dello Stato. 

Massimo Nestfcò 
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Te1mperature roventi1, e1mergenza da San Basilio a Capannelle. Treni in tilt 

Sterpaglie e focolai, Capitale assediata 
Roma ostaggio delle zioni, ai Castelli e sul li­
fiamme. Un incendio di torale. 
sterpaglie a Capannelle 
ha causato lo stop del A pagina 21 
traffico ferroviario sulla 
linea Roma-Napoli. Ro-
ghi anche a San Basilio, 
dove le fiamme hanno 
lambito anche le abita-

Roma ostaggio delle fiamme 
Paura a San Basilio. Incendio a CapanneUe, stop ai treni. Due roghi a Ostia 

Anita ·sacc·oni 

Roma torna a bruciare. 
Diversi roghi hanno in­
cendiato la capitale ne­
gli ultimi giorni, com­
plici anche r arrivo del 
caldo e le poche piog­
ge .. Solo nel fine setti­
mana infatti quattro in­
cendi si sono sviluppa­
ti nella città. Dalle zo­
ne verdi interne fino al 
litorale, con fiamme ar­
rivate ai margini dei 
centri abitati e lungo le 
ferrovie. Ad aprire la ca­
tena, sabato pomerig­
gio, a San Basilio, un 
incendio di sterpaglie, 
che ha coinvolto dieci 
auto parcheggiate in 
un'autofficina. Due 
squadre dei vigili del 
Fuoco sono intervenu­
te con un'autobotte in 

via Mandolfo, angolo 
via Cagli, spegnendo le 
fiamme ed evitando 
danni alle altr,e auto 
nel piazzale. 

Neanche 24 ore do­
po un altro incendio di 
sterpaglie è divampato 
in via Appia Nuova, 
all'altezza del parco de­
gli Acquedotti. Le fiam­
me hanno lambito i bi­
nari e per facilitare le 
operaz·oni d" spegni­
mento, rese ancora più 
complicate dal grande 
vento e dal caldo, è sta­
ta interrotta la linea fer­
roviaria tra le stazioni 
di Torricola, Capanne!-
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le e Casilina. I treni 
hanno subìto ritardi fi­
no a 120 minuti,. 4 re .. 
gionali sono stati limi .. 
tati nel percorso .. Ma 
ancora un altro rogo ie­
ri ha colpito il litorale 
romano. Alle prime ore 
del mattino sono anda­
ti in cenere alcune cen­
tinaia di metri di vege­
tazione del parco di Ca­
stel Fusano. Nel pome­
riggio, invece, le fiam­
me hanno interessato 
la pineta delle Acque 
Rosse. Entrambi i ro-­
ghi sembrano essere di 
matrice dolosa. Non è 
escluso che ad agire 

possano essere stati 
dei piromani ma ades­
so starà agli inquirenti 
accertare il collegamen­
to tra i due ,episodi. 

E intanto, di fronte a 
un'estate che si prean ... 
nuncia bollente e all'in­
vito lanciato alle Regio ... 
ni dal capo del Diparti­
mento della Protezione 
Civile, Fabrizio Curdo, 
a non sottovalutare il ri­
schio di incendi boschi­
vi dotandosi di una 
propria flotta, arriva la 
risposta del sindacato 
Canapo dei Vigili del 
Fuoco: «La lotta agli in­
cendi boschivi è sotto 

la responsabilità delle 
Regioni - dice Antonio 
Brizzi, segretario gene­
rale - I vigili del fuoco 
vi concorrono solo dal 
2017 avendo ereditato 
i compiti del Corpo Fo­
restale dello Stato sen­
za però un sufficiente 
numero di uomini. 
Questo mette in crisi 
anche il sistema di spe­
gnimento a terra,. non 
solo aereo». 

riproduzione riservata ® 

WEEKEND DIFFICllE 
In .alto, l'incendio .a San 
Ba sii io eh e ha minacciato 
anche le abitazioni. A fianco 
fiamme a Montesacro 
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QUOTIDlANO DI PIACENZA FONDATO DA ERNESTO PRATI NEL 1883 

«Da noi 6 regioni senza flotta aerea» 
ROMA 
• La tragedia del Portogallo fa 
suonare l'allarme anche fil Italia: 
questa estate rischia di essere cri­
tica non solo per il caldo e la sic­
cità, ma preoccupa anche la ri­
strutturazione deUe competenze 
con l'assorbimento del Corpo fo-

restale in al.tre amministrazioni, 
nonchè la "pigrizia" delle Regio­
ni: in 6, accusa il capo della Pro­
tezione civile, Fabrizio Curcio, 
nonhannomezziaereiperinter­
venire. «Dobbiamo essere anco­
ra più attenti e pronti>>, è l'invito. 
La campagna antincendio bo­
schivo è iniziata da pochi giorni 
e martedì scorso il presidente del 
Consiglio) Paolo Gentilonl, ha in­
viato le tradizionali "Raccoman­
dazioni" alle Regioni per un più 
efficace contrasto. Gli ultimi dati 

non sono incoraggianti: nel 2016, 
infatti, sono andati in fumo 58mi­
la ettari di boschi, il 40% in più ri­
spetto al 2015. E nei primi mesi 
del 2017 le richieste di interven­
to delle Regioni alla flotta aerea 
dello Stato sono aumentate. 
Curcioha parlato di «anno parti­
colare» in quanto «dobbiamo fa­
re i conti con una profonda rior­
ganizzazione a tutti i liveJ!l:i». Da 
parte sua, il sindacato Conapo, fa 
notare che i vigili del fuoco han­
no «ereditato i compiti del sop-
presso Corpo Forestale dello Sta­
to senza però un correlato suffi­
ciente numero di uomini». 
E a mettere sul banco degli accu­
sati le Regioni oggi è stato anche 
Curdo.Sicilia, Basilicata, Molise, 
Abruzw, Marche e Umbria, spie­
ga «hanno dichiarato di non ave­
re disponibile alcun mezw aereo 
per intervenire, laddove ce ne fos-

se bisogno, sugli incendi boschi­
vi particolarmente impegnativi». 
Rispetto allo scorso anno la flot­
ta aerea dello Stato, dislocata in 
14 basi, è stata potenziata: dispo­
ne di 16 Canadair ClA15 e di 4 eli­
cotteri Erickson S64F, cui potran­
no aggiungersi altri elicotteri del­
le forz.e annate e dei vigili del fuo­
co. 

Fabrizio Curdo (P1rotezione 
civile): «Dobbiamo essere 
più att ent.i e prontb> 
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